
Domenica 21  febbraio 2021     -    n 2  nel tempo di pandemia 

                     VOGLIAMOCI  BENE                                                             VOGLIAMOCI  BENE                                                               

                    COME  DIO  CI  VUOLE  BENE.  COME  DIO  CI  VUOLE  BENE.    

 

M a la speranza, dice Dio, ecco quello che mi stupisce.  

Che quei poveri figli vedano come vanno le cose  

e che credano che andrà meglio domattina.  

Questo è stupefacente ed è proprio la più grande meraviglia  

della nostra grazia. E io stesso ne sono stupito.  

E bisogna che la mia grazia sia in effetti una forza incredibile.  
 

 

La Speranza è una bambina da nulla. Eppure è questa bambina 

che traverserà i mondi. Come la stella ha guidato i tre re fin  

dal fondo dell’Oriente. Verso la culla di mio figlio.  

Così è una fiamma bucherà delle tenebre eterne...  
 

 

La piccola speranza è lei, quella piccina, che trascina tutto.  

Perché lei vede quello che sarà. Lei ama quello che sarà.  
 

 

Dio ci ha fatto speranza. Ha cominciato. Ha sperato che l’ultimo dei peccatori,  

Che il più infimo dei peccatori lavorasse almeno un po’ alla sua salvezza,  

Sia pure poco, poveramente, Che se ne sarebbe occupato un po’.  

Dio ha posto la sua speranza, la sua povera speranza in ognuno di noi,  

nel più infimo dei peccatori. Dio ci ha affidato suo figlio.  

Dio ci ha affidato la nostra salvezza, la cura della nostra salvezza.  

Ha fatto dipendere da noi e suo Figlio e la nostra salvezza, e anche la sua speranza stessa.           

Mistero dei misteri, che riguarda i misteri stessi,  

Egli ha messo nelle nostre mani, nelle nostre deboli mani, la sua speranza eterna !   

Nelle nostre mani passeggere. Nelle nostre mani peccatrici.   

E noi, noi peccatori, non metteremo la nostra debole speranza nelle sue mani eterne?  

 

All’inizio della Quaresima queste bellissime parole del poeta Charles Peguy risvegliano in noi il desiderio 

di essere migliori. Se leggiamo con calma questa poesia, ne capiremo il significato profondo. Il desiderio di 
cambiare, il desiderio di penitenze e digiuni, non nasce dalla paura, o dalla tradizione, ma dal vederci con 
lo sguardo di Dio. Lui ci ama e ci vuole più belli. Solo uno sguardo di amore spinge all’impegno.  
Diceva un educatore, don Giussani: “Se ci guardassimo con gli occhi di Dio, se ci volessimo bene come 
nostra madre ci ha voluto bene!”  Non ci perderemmo in brutture e cattiverie.  Quanti giovani buttano via la 
loro vita perché non hanno incontrato mai lo sguardo di amore e di incoraggiamento di un adulto !  
 

Certo...Quest’anno abbiamo fatto già abbastanza penitenze: di libertà, di affetti o di spensieratezza ! 
Ma forse ci manca una penitenza del cuore che ci unisce a Cristo e che ci mantiene lieti nella speranza. 
Penitenza: non si tratta di rinunciare a qualcosa: ma di acquistare l’essenziale. Per recuperare la mise-
ricordia verso gli altri. Per tenere sotto controllo la mestizia o il desiderio di rinchiuderci in noi stessi.           
Per riappropriarci della sapienza della vita che è speranza nel mistero di Dio. 



QUARESIMAQUARESIMA  2021  2021  VV E R S OE R S O   L AL A   P A S Q U AP A S Q U A   C O NC O N   SS A NA N   GG I U S E P P EI U S E P P E ..   
 
 
 

 

Ogni  Domenica ore 16.30: in chiesa a Palazzolo commento e catechesi  sulla lettera               
Apostolica: Cuore di Padre  (“Patri Corde”)  di Papa Francesco. Trasmesso su You tube. 

Primo incontro: preghiamo per l’emergenza educativa. 
 

 IL   VENERDÌ   VIA  CRUCIS:    Palazzolo: ore 8.30 e ore 17 per i ragazzi.    
 Cassina Amata:   ore  8,  ore 17  per i ragazzi  e  anche  la sera ore 20.45 per i lavoratori.    
 
 

SA LVA D A N A I :    le offerte andranno per sostenere  l’intervento Caritas nel 
campo profughi di Lipa (Bosnia).  I profughi, originari in gran parte del Pakistan 
e dell’Afghanistan, si mettono in fila per ricevere un pasto, l’unico della giornata. 
Si riparano con quello che hanno: coperte e sciarpe. Alcuni di loro hanno ai piedi 
solo delle ciabatte di gomma. “Le temperature stanno scendendo sotto lo zero, la prossima settimana cale-
ranno ancora di più ma sembra che nessuno si curi di noi”, afferma Ahmed, un ragazzo originario del           
Kashmir di 26 anni... 
 
 

 
 

INIZIATIVA  CULTURALE  DELLE  PARROCCHIE          
DELLA  CITTÀ:    sul canale You tube comunità pastorale 

Paolo VI  ogni martedì, dal 23  febbraio, alle ore 20.45, in-
contri  videotrasmessi,  sulla figura di San Giuseppe ispirati 
dalla lettera di papa Francesco e dalle opere d’arte presenti 
nelle nostre chiese dedicate a san Giuseppe.  
 

APPELLO ALLA PREGHIERA PER I             
GIOVANI  E   GLI EDUCATORI... 

L'arcivescovo di Milano Mario Delpini invita tutti noi a non 

rimanere inerti di fronte alla catastrofe educativa che si sta 
realizzando. Recenti fatti di cronaca denunciano episodi di 
violenza giovanile e comportamenti auto-lesionisti anche di 
giovanissimi. Chiede perciò di unirsi idealmente alla sua preghiera che si svolgerà nel santuario di Seveso 
alle 20,45 del 21 febbraio, prima domenica di Quaresima . 
 
 
 

”Vorrei dare voce a tutti i genitori, gli educatori e gli insegnanti che 
percepiscono questo momento come una grave emergenza spirituale ed educati-

va. Mi rendo conto che non sono a portata di mano rimedi e soluzioni…  

Vorrei solo dare voce ai ragazzi e alle ragazze che sono sconvolti nell'iso-

lamento dai comportamenti incomprensibili e violenti di coetanei ai quali 

sono affezionati, e si sentono in colpa per non aver capito, per non aver 

fatto abbastanza … Vorrei che questa voce arrivasse alle istituzioni … Rico-

nosciamo la nostra impotenza: molti ragazzi e ragazze invece della concordia 

amano l'aggressione, la violenza verso gli altri e verso sé stessi.  

Ci sono ragazzi che evitano ogni responsabilità, che passano il tempo a 

sporcare la città, a rovinare il pianeta e sé stessi. Ci sono ragazzi che si 

sentono brutti, inadatti alla vita, disperati … Vorrei sentire che siamo in 

tanti a pregare in quella sera di inizio Quaresima. Tanti: genitori, adole-

scenti e giovani appassionati del bene e avvertiti del male che insidia e 

rovina anche i loro coetanei. Tanti: preti, persone consacrate, insegnanti, 

educatori, tutti coloro che condividono lo strazio dell’impotenza e conti-

nuano a gridare verso Dio. In questo momento non ho niente da rimproverare o 
da insegnare verrà il momento per discorsi più ragionati”. 

S. Messe festive:  Palazzolo  ore 8.30  e  10.  Via Diaz: 11  e  18    -    Cassina Amata:   8 , 10  e  11.15. 
S. Messe feriali: Palazzolo ore 8.30: dal lunedì al giovedì. Ore 18 il lunedì e martedì. Prefestiva ore 18. 

Cassina Amata: ore 8 dal lunedì al giovedì. Ore 18 il giovedì. Prefestiva ore 18. 
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